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SICILIA - Scambio delle consegne ieri tra Bonfiglio e il nuovo presidente Piersanti Mattarella A Perdu Melis annullato il permesso per disboscamento a cinque imprese 

La riforma regionale primo impegno Fermate le ruspe nel bosco 
della nuova maggioranza autonomista j 

Dovrà essere varata prima della ripartizione delle deleghe ai deputati regionali che sono stati eletti assessori - La 
giunta discute la data di convocazione dei comizi per il rinnovo dei 116 Consigli comunali scaduti - Giudizio PCI 

Per ora evita to lo scempio 
E' intervenuta la forestale dopo la decisione dell'Ispettorato e la Sovrintendenza ai mo
numenti - La zona sottoposta a vincoli paesaggistici - Enorme operazione di speculazione 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO — Scambio delle 
consegne ieri mattina al Pa
lazzo d'Orleans tra il presi 
dente della Regione Piersanti 
Mattarella e il suo predeces
sore Angelo Bonfiglio. La ce 
rimonia. che si tiene tradì 
ziuialmente all'indomani del 
l'elezione degli assessori, ha 
preceduto di qualche ora una 
riunione della (limita — in 
corso mentre questa edizione 
va in macchina - con all'or 
(Ine del giorno la definizione 
della data di convocazione 
dei comizi per il rinnovo dei 
Ufi Consigli comunali scadu 
ti: le elezioni amministrata e 
interesseranno in Sicilia adi) 
mila votanti, l.e elezioni si 
.svolgeranno in due domeni 
che MICI ess i le : per alcuni 
comuni il 11 maggio, per al 
tri il 28. 

Intanto, la pr ima scadenza 
che la nuova •* maggioranza 

autonomista » — sanzionata 
nella notte tra martedì e 
mercoledì, con il \uto dei 
cinque gruppi parlamentari 
della DC. del PCI. del PSi. 
del PSDI. del PHI. sui nomi 
dei 12 assessori — dovrà af 
frontare. riguarda l'avvio del
la riorganizzazione dell'ese
cutivo regionale. Si trat ta 
della riforma della legge re 
gionale 28 che riparti 11! anni 
la - - secondo criteri iliade 
guati e legati al veivliio .si 
st ima clientelare e separato 
di gestione della cosa pubbli 
ca — le competenze degli as
sessorati. Attraverso il loro 
riordino si dovrebbero co 
minciare a rimuovere alcune. 
paratie stagne che contras 
segnano l'attività di governo: 
uno dei punti d\ic\ orilo ri 
guarda, tra l'altro, l'unilica 
/ione degli assessorati • Fi 
nan/e v e ' Bilancio >, una so 
lu/ione che si muove nei 

Grave la situazione a Foggia e nella provincia 

Primi 85 alloggi per 
i senzatetto ma il 

problema-casa rimane 
Oltre 144 le famiglie alloggiale in alberghi - Rilardi 
e inadempienze dell 'amministrazione comunale 

Dal nostro corrispondente | 

FOGGIA — 1 problemi dei j 
fienza tet to e degli allocati j 
in condizioni precarie, unita- j 
mente all'urgenza di dare • 
maggiore speditezza ai prò- | 
grammi edilizi dello IACP j 
Bono oggetto di dibatt i to a J 
livello comunale t r a le forze i 
politiche. La situazione della 
casa nella provincia di Fbg- | 
già e nel capoluogo in parti- ; 
colare è abbastanza pesante, j 
Secondo alcuni dati forniti ! 

dall 'amministrazione connina- ; 
le (che vanno a t ten tamente , 
vagliati per evitare favoriti- j 
.smi e clientelismo) le fami- | 
glie dei senza tet to del solo . 
capoluogo .sarebbero 144. al- I 
loggiate nei diversi alberghi j 
cit tadini, l'ex Villa Rosa, il 
collegio Kennedy, le scuole «I: j 
via Ascoli e del Parisi. I I 
programmi a t tua ' iv i in corso i 
r iguardano in gran parte il < 
r i sanamento di Borgo Croce. ' 
At tualmente irli IACP hanno ! 
disponibili 85 alloggi che sono . 
pronti e con i quali si do- I 
vrebbe far fronte alle e.si- j 
gonze dei senza tet to attra- I 
ver.so un rigoroso esame delle ' 
loro condizioni. I 

La sistemazione provvisoria ! 
dei casi urgenti ( d i e pure j 
vanno esamin.iti con rapidità) • 
non basta a risolvere la si- J 
tiiazione che è ormai sull'orlo I 
del collasso. Occorre una sa- | 
na utilizzazione di tut te le \ 
risorse disponibili, e soprat- J 
tu t to servirsi di tu t te le pos- j 
sibilità che ia vigente legi
slazione in materia edilizia of
fre ai comuni. A questo prò 
poslto occorre dire clic Pam 

imni.strazione comunale di 
Foggia non si è mossa con 
tempestività ed adeguatezza. 
Non si può certo pensare dì 
risolvere la situazione, come 
ha fatto la giunta, con l'ac
quisto di alcuni immobili da 
destinare a casa parcheggio 
«per altro di dubbia uti l i tà) . 
C'è bisogno di reperire al 
più presto i suoli necessari 
per dare un maggiore im
pulso ai programmi dell 'IACP 
ma sopra t tu t to per mettere 
nelle condizioni di potere ope
rare le decine e decine di 
cooperative che at tendono da 
molti anni aree per j>oter 
iniziare programmi edilizi. In 
questa direzione bisogna agi 
re con maggior concretezza 
utilizzando i piani particola
reggiati. e ci riferiamo so 

prat tut to al l 'ampliamento del
la 1(57. 

K' necessario quindi che 
P amministrazione comunale 
incominci a vagliare concre
tamente i suoli a t tua lmente 
disponibili per poterli asse
gnare con estrema urgenzi 
hanno fatto richiesta da mol
to tempo, per vedere poi come 
tempo, per vedere poi come 
far m irciare con maggiore ra
pidità il piano particolareg
giato r iguardante la 107. 

Sono queste le questioni di 
fondo da risolvere so si vuole 
dare un contributo positivo 
alla soluzione di una piaga 
sociale che per la città di 
Foggia rappresenta un osta
colo notevole allo sviluppo e-
conomico e sociale della col
lettività. 

Roberto Consiglio 

SICILIA 

Soppressa la 

ferrovia 

tra Ribera e 

P. Empedocle 
P A L E R M O — Da ieri u n 
a l t r o pezzo di ferrovia si 
ci l ian . i è d e f i n i t i v a m e n t e 
s t a i o soppresso . Quas i 70 
k m . di b i n a r i o a s c a r t a 
m e n t o r i d o t t o del la l inea 
R i b e r a - P o r t o E m p e d o c l e 
v e r r a n n o s m a n t e l l a t i dopo 
B0 a n n i di vi ta . L 'u l t imo i 
t r e n i n o , p a r t i t o a l le 22.30 ' 
di m a r t e d ì da l la st i / i one j 
di P o r t o Empedoc le e ginn j 
t o a C a s t e l v e t r a n o in t e r i 
r i t o r i o del la p rov inc ia di j 
T r a p a n i nel la m a t t i n a t a j 

La dec is ione è s t a t a prò ! 
s i in segu i to a l la v e t u s t à ! 
del la s t r a d a f e r r a t a ed al j 
la e s a s p e r a n t e l en tezza dei j 
convogl i ohe p r o c e d e v a n o a ' 
n o n più di 50 k m . ora r i . | 
P o c h e s p e r a n z a si n u t r o n o j 
a n c h e pe r l ' a l t ra m e t à del ! 
t r a t t o di ferrovia c h e s: ! 
t r o v i m a n a l o g h e condì j 
r. ;oni. 

P e r d i f e n d e r e l 'es is tenza 
d?l la l inea nei mes i pas 
s i t i si e r a n o t e n a c e m e n t e 
b a t t u t e le popolaz ioni de! 
la zona c h e h a n n o ch ie s to 
L ivore u n p o t e n z i a m e n t o e 
u n r i n n o v a m e n t o d.^i col 
W a m e n t i p e r ferrovia . TI 
p r i m o m - s o dolio sm. in 
M l a m o n ' o ora s t a t o com 
p ' u t o duo a n n i fa. Como 1" 
r l i m ' n a z l o n o del t r a t t o 
c h e da Agr igen to por t a a 
P o r t o E m p e d o c l e : Tocca 
s ' o n e ora s t a t a u n i ser io 
di f r ano c h e a v e v a n o bloc-
r i t o il norcorso . Il servi-
f io s o s t i t u t i v o e i a d a lori 
e" svo l to d i n u l l m a n doli* 
Azienda S ic i l i ana t r a s p o r t i 
f"*io o s s e r v e r a n n o gli stossi 
orari del t ron i . 

S A R D E G N A 

Arrestato un 

funzionario 

per truffa 

alla Regione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'ennesimo 
tentativo di truffa ai dan
ni della Regione sarda ha 
portato all 'arresto di un 
funzionario regionale. Si 
t ra t ta di Paolo Altieri. 55 
anni, del Consorzio regio
nale sanitario della lotta 
contro i tumori. L'accusa 
riguarda l 'alterazione di 
alcuni mandat i di paga
mento emessi m suo favo 
re. o di aver incassato un 
prestito di circa 720 mila 
invece delle 120 mila con 
cesso. 

La vicenda è venuta al 
la luco nel quadro di un" 
inchiesta ammin 's t ra t iva 
da parte del commissario 
.straordinario del consor
zio. 

Piolo Altieri, segretario 
del * Comitato ammini
strativo dei fondi por l'in 
tegra/iono del t r a t t amen 
to di quiescenza dei dipen
denti di ruolo >. non ave-
\ a saputo spiegare diver 
so irregolarità nel bilancio 
di corte operazioni. I so 
spetti hanno portato all ' 
intervento della magistra
tura. L'at tento esame del
lo pratiche ha fatto veni
re a galla diversi manda
ti di credito al terati . 

Il funzionano, r inviato , 
a giudizio. ha confessato 
solo in parte le accuse ad
debitategli. In particolare 
ha sostenuto di aver prov
veduto a pagare per intero 
il prestito che si ora «in
debitamente > procurato. 

senso di quella che venne 
prefigurata nel dibattilo tra i 
partiti a livello nazionale pei 
quel che riguarda i ministeri 
economici. 

La riforma della legge 2fl 
dovrà essere varata prima 
della ripartizione delle dele
ghe ai deputati regionali che 
sono stati eletti assessori. I 
<» gullottiani *•, che avevano 
contrastato sino all'ultimo 
l'accordo, hanno l'atto .saper? 
di ripromettersi anche in tu 
turo di mettere in discuoio 
ne l'intesa. A tale resistenza 
si è aggiunta anche quella 
dei repubblicani. La scadenza 
pt-r )' varo della legge è al 
quanto ravvicinata: il presi 
dente della Regione Mattarci 
la il '.i aprile prossimo prò 
nuocerà, alla Sala d'Ercole, le 
sue dichiarazioni programma 
tulle e contemporaneamente 
dovrebbe essere avviato l'iter 
parlamentare del disegno di 
legge. 

Alle dichiarazioni di Matta 
i t i la seguirà un dibattito che 
dovrebbe sanzionare e preci 
sari* le caratteristiche prò 
fondamente nuove del prò 
cesso che ha portato dopo 
tre mesi alla conclusione del 
la crisi regionale, sulla base 
della formazioni di una 
maggioranza autonomistica 
che per la prima volta 
comprende il PCI. assieme 

I agli altri partiti democratici. 
Il PLI. che aveva volato .1 !) 

; febbraio per il presidente 
j della Regione ed aveva parte 

cipato ali avvio delle trattati
ve. si era poi dissociato dalla 
maggioranza. 

Il governo eletto martedì 
sera, formato da assessori 
democristiani, socialisti, re
pubblicani e socialdemocrati
ci. risulta quindi sorretto 
dalla maggioranza più ampia 
mal registrata al PARS. Un 
comunicato che il direttivo 
regionale comunsita ha diffu 
so poco prima delle elezioni | 
C'Inerisce il senso jKilitieo di ! 
questa conclusione della cri- j 
si: « l'elezione dogli assessori i 
conclude il lungo e travaglia- ' 
to cammino che ha portato j 
alla formazione di una nuova 
maggioranza e di un pio 
gramma di rinnovamento au
tonomistico. il superamento 
di \ cecilie formule di gover
no e dell'antica, pregiudiziale 
esclusione del PCI che hanno 
rovnosaniente pesato sulla 
società siciliana non e .stato 
ne facile nò indolore, eri è 
tuttora segnato dal limite 
dell'assenza dei comunisti dal 
(Joverno ». 

II PCI, riaffermando i c s 
gonza e l'obiettivo di un go 
verno di unita auionomi-tica 
(il più adeguato a soddisfare 
le esigenze della Sicilia) sot 
tolinea il mutamento reale 
costituito dal superamento 
delle due aree di «governo e 
di programma ». dalla sua 
esplicita presenza della mag 
gioranza. dall'incontro e dalla 
collaborazione di forze diver 
se e su un piano di parità in 
tale maggioranza e. ancora. 
dal programma, rilevante per 
la concretezza di contenuti. 
scadenze e strumenti, e JHT 
l'affermazione di una politica 
di riforma della Regione. 

I n a prospettiva di reale 
mutamento — prosegue il d: 
rettivo — si è aperta infino 
por l'affei inazione di nuovi 
strumenti di corretto rappor 
to tra l'indirizzi* e l'eseeuzio 
ne. tra il (Inverno e la mag 
gioranza. at traverso il comii 
ne impegno ad uno stretto e 
permanente collegamento tra 
i partiti e i gruppi parlamen 
tari della maggioranza nel 
lavoro legislativo di indirizzo 
e di controllo. Nuove garan 
zie — ricorda il direttivo 
comunista - sono date an 
che dall'affermazione di una 
maggiore collegialità di so 
verno e dal superamento de: 
v<-ccln particolarismi assesto 
rulli, dalla revisione della 
leggo '2H. m dire/ione della 
r.forma amministrativa. La 
>ai.z.one di questi risultati 
postivi si i s p r me nel par
lamento siciliano at traverso 
l'elezione dogi; assessori. E" 
j»er questa ragione t h e i co 
munisti hanno dato il prò 
prio voto ai .singoli assessor.. 

Nel contempo .1 PCI e 
spnme un gaidizio critico MI 
a 'urne scelte fatte, segnate 
da.la incapac;:«i di us. i r . 
p.diamente dalla vecchia Io 
g:ca. i ne non ha 
un'adeguata rotazione e i 
adeguato r.nnovamento deci. 
uomini, corrispondenti alla 
necessità d: dare p.eno prò 
stigio al governo delia eo«a 
pubblica, in un mimento c i 
si grave por la storia della 
Repubblica. I com.inisti esvr 
citeranno tutto il proprio ri
gore perchè le nuove e mag 
giori possibilità \engano uti 
Uzzate per impedire che .-i 
ripetano scelte, atti ammi 
nistrativi. comportamenti di 
assessori già denunciati in 
assemblea e por servire il r: 
sanamonto dcll'amministra-
ziono. la moralizzazione dello 
spirito pubblico e il rinno 
v amento della Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 
terne non 
stessa fine 
speculazione 

— « Le zone in 
devono fare la 
delle coste. La 

troverà nella 
mobilitazione della popola 
zione una grande resistenza. 
(ìutturu Marnili rappresenta 
un patrimonio naturale ine 
stimabile: per .salvarlo siamo 
decisi a far valere i nostri 
diritti fino in fondo v. Nelle 
parole del sindaco di Uta. 
Pietro Dessi, è espressa la 
volontà delle amministrazioni 
locali e delle popolazioni di 
salvare una delle ultime 
grandi foreste sarde dall'eli 
nesima opera di speculazione. 

/ guasti 
provocati 

Da tempo è battaglia duris
sima. cinque imprese hanno 
ricevuto una prima autori/. 
/.azione a compiere lavori di 
dishoscamento in tutta la zo 
na di Perdu Melis. Un vero 
scempio di piante cedue e 
del sottobosco, destinato a 
rovinare irrimediabilmente 
tutta la zona. I lavori però 
sono stati interrotti ieri dal 
l'intervento di U\Ì,Ì pattuglia 
di guardie forestali. L'ispet 

torato dipartimentale delle i 
foreste ha annullato, infatti. ì 
il permesso concesso a suo i 
tempo e ha disposto insieme j 
agli ispettori della Sovrinten | 
denza ai monumenti il con I 
trollo dei guasti provocati I 
dalle ruspe. L'intervento è ! 
stato reso possibile proprio i 
da una denuncia dalla So \ 
vraintendenza alla quale spot ' 

i tava l'ultima parola, essendo j 
! sottoposta la zona a vinco1** i 
I paesaggistico. 

Lo scempio, dunque, per il I 
momento è evitato. Ma fino a I 

I quando? Quali garanzie pie j 
! cise vengono date'.' E ancora : 

{ Cosa si farà per valorizzare I 
! finalmente la foresta? (Ili I 
I amministratori stanno va-
1 gliando alcuni provvedimenti i 
| che scongiurino una volta j 
ì per tutte il pericolo del di \ 
' sboscamento. Si pensa so i 
j prattutto all'imposizione d. ' 

vincoli paesaggistici su tutta ! 
1 la zona. i 
] l 'n altro grosso pericolo è | 
I che la vicenda si trasformi — j 

come già sembra accadere — i 
| in un enorme o| icra/ ioue di j 
I speculazione, l 'uà parte della t 

zona — l 'e\ tenuta Poli — è 
stata acquistata dal la società ! 
SAZOS per c i r c i un mi l iardo , 

I di lire. Oggi si calcola che un I 

esproprio da parte della Re 
gione verrebbe a costare ad
dirittura 5 miliardi come « e 
quo indenni//*) •>. Nonostante 
la buona volontà che sembra 
finalmente esserci da parte 
delle autorità regionali, ri 
mnugnno dei gravi interroga 
ti vi sulla vecchia cessione 
della tenuta. Perchè è stata 
venduta così facilmente? 
Quali garanzie di tutela del 
l'ambiente erano state forni 
te? Anche per quanto riguar 
da la valori/./a/ione del pa 
tnmonio paesaggistico le dif 
ficoltà sono gravi. 

Equilibrio 
ecologico 

Capoterra. I t a e Assi-mini. 
1 tre comuni maggiormente 
interessati al nlancio della 
zona, che si battono in prima 
fila perchè non venga altera 
to l'equilibrio e.-o'ogicn. pus 
sono fare l>en poco. Al ino 
mento : vigili dispoiebili so 
no appena t re : non esiste 
neppure un me/ /o in gradii 
di raggiungere le zone p ò 
impervie. Il comune di I t a 
ha pensato all'assunzione di 
alcuni giovani disoccupati da 
destinare alla sorveglianza 

e 

della foresta, ma anche per 
questo i fondi non ci sono. 
Dei progetti previsti dalla 
legge 285 nessuno sa più che 
fine abbiano fatto. Lo .stesso 
discorso vale per !e strado 
le comunicazioni. La SAZOS 
non ha inai compiuto lavori 
di ripristino delle strade, che 
pure aveva promesso alle au 
tur tà regionali. 

Senza alcuna autorizzazione 
invece la società ha pensato 
d. costruire i suoi locali abu
sivi per * le scrofe partorien 
ti ••>: il comune di Assommi 
ha presentato immediatnmen 
te IUÌA denuncia alla procura 
della Repubblica. La disputa 
tra privati e Amministratori 
comunali dunque prosegue 

Sulla questione dcl'a loro 
sta si è intanto creat i nella 
zona una grossa mobilita/io 
ne delle popolazioni e .lei la 
voratori. C'è la coscienza che 
un'opportuna v nlorizza/ion.' 
del luogo potrebbe far sorge 
re una prospera industria tu 
r s tua . Camping e punti di 
ristoro, senza a \ u n n al ter i 
/ione della foresta E. soprat 
tutto, posti di lavoro in un 
momento m cui ce n'è urgen 
te nei essila. 

Paolo Branca 

Bracciant i forestal i lucani al lavoro 

BASILICATA - E' un primo segno di programmazione 

Forestazione: interventi della 
Regione per quasi 17 miliardi 

Saranno garantite ai lavoratori forestali 585 mila ore lavorative (rispet
to alle 470 mila dello scorso anno) - L'impegno della Comunità montana 

Intensa attività del Consiglio regionale abruzzese 

Operante la nuova legge 
sulla salute in fabbrica 

Approvata anche la legge per la prevenzione, la cura e la riabilita
zione dei tossicodipendenti -1 provvedimenti per l'assistenza familiare 

Nost ro servizio 
POTENZA A iti miliardi 

e 300 milioni di lire ammon
ta l 'intervento per la fore 
.stazione in Basilicata per 
l'unno 1978 m base al piano 
approvato nell 'ultima riunio
ne d-̂ 1 Consiglio regionale. 
Saranno garant i te ai circa 
7 mila lavoratori forestali 
385.4P.'i giornate lavorative. 
rispetto alle 470 mila giorna
te e l te t lua te e ai circa 11 
miliardi .spp-u nel 1977 e alle 
4.11 719 giornate effettuate 
nel 197(i 

tjii pruno avvio di pro
grammazione. per evitare il 
.solito intervento a pioggia 
i n e si veniva r.velando .sem
pre più improduttivo, è sta
to messo m at to . Infatti il 
piano destina ì fondi per co
munità montane e zone (16 
in totale) utilizzando para
metri riferiti alle supertici 
territoriali e boscate e alle 
giornate lavorative del 197ò. 
col risultato di una maggiore 
incidenza nelle zone interne 
ed un certo nequilibrio del
l 'intervento. 

Nello stesso tempo s: è 
demandato alle Comunità 
montane e ai comuni riuniti 
in zone la scelta ubicazione 
della forestazione, nell'ambi
to zonale, prevedendo così 
una certa pendolarità della 

manodopera e garantendo 
comunque ai lavoratori fore
stali di ogni comune il livel 
lo delle giornate lavorative 
raggiunte in passato. Buona 
par te delle Comunità monta
ne sta seguendo l'indicazio
ne del piano, altrove si ri
scontrano difficoltà 

Nel dibat t i to in Consiglio 
regionale è s ta to ribadito che 
bisogna reperire i fondi per 
la pendolarità necessaria del 
la manodopera. Il compagno 
Barberino ha sottolineato nel 
suo intervento il t raguardo 
positivo raggiunto, quale ri
sultato dell'iniziativa e dell'i 
lotta per la programmazione 
democratica e le deleghe. Ha 
anche crit icato i ritardi e il 
mancato rispetto dei tempi 
proprio in materia di delega 
della forestazione alle comu
nità montane, che doveva es 
sere data ent ro la fine del 
1977 in base agli accordi prò 
grammatici . E' da augurarsi 
clie cosi come si avvicina la 
da ta per la delega ai comuni 
per le opere di civiltà nelle 
campagne, possa dirsi anche 
presto per ia dcleza della fo 
resta zione 

Il problema grosso che de 
ve essere affrontato è quello 
di un piano complessivo per 
l'occupazione in agricoltura. 
per il controllo del colloca 
mento ed il vincolo degli in

vestimenti e dei contributi 
all'occupazione agricola. E 
qui bisogna vincere le per
plessità che ancora si riscon
t rano nell 'a t teggiamento del
l'assessorato all 'agricoltura. 

Già quella par te dei fondi 
per la forestazione, derivanti 
dalla CEE. bisogna investirla 
per la riconversione della 
qualifica professionale, per ì 
lavoratori che da forestali 
possono dedicarsi alle colture 
irrigue. Bisogna inoltre uti
lizzare ser iamente i terreni 
demaniali 

Il Consiglio regionale ha 
anche discusso la mozione 
sul piano agricolo a l imentare 
presentata dal gruppo comu
nista ed illustrata dal compa
gno l a t t i e r i . A conclusione 
del dibat t i to è stato appro
vato un ordine del giorno 
con il quale: 1 > si impegna 
la giunta regionale ad elabo
rare i piani di settore (zoo
tecnia. irrigazione, foresta
zione. ortofrutticoltura, col
ture arboree medi ter ranee) : 
2) a predisporre un piano di 
ricerche e di assistenza tecni
ca: 3i a fare delle Comunità 
montane il punto di riferi
mento dei piani e a coin
volgere i lavoratori agricoli 
nelle loro organizzazioni pro
fessionali e sindacali. 

Francesco Turro 

Una volta fuori degli istituti di assistenza la difficile ricerca del lavoro 

E quando si esce, quale futuro? 

L 'AQUILA — Da ier i mat t ina, con i l voto unitar io espresso dal Consiglio regionale, la legge 
che regola le norme per la tutela della salute dei lavorator i negli ambienti di lavoro (di 
cui abbiamo dato ie r i , mercoledì, un'ampia i l lustrazione) è un fatto compiuto. Nella stessa 
seduta di ieri l'Assemblea regionale ha approvato anche le tontrodcduzioni alle osservazioni 
del (inverno in merito alla legge per la istituzione del servizio |K-r l'assistenza alla famiglia. 
all'infanzia, alla maternità e alla paternità responsabile u onsuitori familiari). L'impnrtan/a 

di questo provvedimento n 
[ siede in due aspetti s t ret ta 

~ . niente connessi tra di loro- J 
la definizione dei criteri e 
degli obiettivi del .servizio pt-r 
l'assistenza alla famiglia. 
concepiti « nel quadro della 
programmazioni ' socio econo ! 
mica >: nel fatto, politica j 
mente rilevante, che la !eg_e ; 
costituisce un import. m : -
punto d'approdo unitario del i 

ICLESIAS — Pubblichiamo un intervento di Alberto Sechi, edu
catore nell'Istituto Enaoli di lglc$ia$. impegnato in una lotta 
per il recupero dei giovani « diversi ». Ora che si parla final
mente di applicazione della 2S5 nella nostra isola, quali prospet
tive si aprono per le centinaia di giovani degli istituti? La ri
sposta di Alberto Sechi non è schematica: apre però degli spazi 
di speranza che. per fruttare, richiedono un impegno « creativo » 
da parte delle forze che stanno lottando per la rinascita della 
Sar .legna. 

Frani o A: frequenta la 
prima media, ha quindici 
anni . Viene ri t i rato da seno 
la nel cor.-o dell 'anno per 
motivi « comportamentali >-. 
Orfano di madre e con padre 
« irreperibile -\ no.) ha un 
parerne che sia in grado òi 
o c c u p i c i di lui. Ora frequen 
ta un cor.so di qu.ihf:ca/ione 
profc.svoiie in at tesa di un 
improbabile inserimento nel 
mondo del lavoro Dall'età 
di sette anni e ospite di vari 
istituii a.-s-.sten,-iali e psico 
medico pedagogici. 

.-IHJ'O/.'.'O lì - ven t ann i . Li 
cenza elementare Emigrato 
nel continente in cerca di 
lavoro, dopo quindici anni di 
collegi e i~titu'i vari, percne 
or: ino di entrambi i genito:-; 

„_t „, , . .VviVV 5 : diciassette anni . lonscntito | ,_ 1 j ; e > a d j _ , l l d l / 1 0 _,,_ _,-,. 
teplici ro.Vi Orfano d: pa
tire. ia ;1 pendolare di '.1 a.-
s>;en/a dn un istituto a! 
'.altro da quando aveva die 

ci anni . Si arrangia con la 
voretti diver.si. in cerca di 
un posto .stabile, unica po^ 
sibilila per costruirsi un mi 
eleo familiare. 

Sono i re br<-vi storie, simili 
tra di loro. Per chi lavora 
negli i.stnut: assistenziali, so 
no tre .storie come t an t e al 
tre. Sono quei giovani che 
ia .società, con facilita, cla.s 
sifica come « disadat ta t i >\ 
Ma anche giovani alle pre.se 
col problema del lavoro Pos 
s.bil: clienti della 2&> E" un 
mondo enorme, ancora ine 
splorato, quello dei ragazzi 
ospiti delle istituzioni, che 
la falsa coscienza di una so 
cietà e di uno Sta to a.s.s: 
stenz.a! con. crva come serva -empre disponibile pi r 
le proprie operazioni di clie.i 
tela e rii .sfruttamento. 

Sono ancora 300 mila <d: 
cu: .a ni* ta «normal i»» i 
m.nor: o~p.:i d: istituzioni 
Ira cui quelle dei vari «Cele 

stini >•> e « Paghitene » non 
.-ono che la punta dell'iceberg. 
Di un iceberg entro cui prò 
.sperano enti pubblici e pri 
vati, congregazioni religiose 
e « misericordie ». ospedali 
psichiatrici e centri psico 
pedagogici. Chi ha detenuto 
il potere in questi t ren t ' anni 
ha voluto investire migliaia 
di miliardi in un sistema di 
assistenza che fa dello .srad: 
camento dell individuo dal 
proprio « vissuto » ambienta
le e personale, la condizion" 
della sua riproduzione. Si e 
fatta questa .-celta, anzich" 
destinare le risorse alla libo 
razione delle capacita crea
tive degli .strati più oppressi. 

Il pregiudizio p.seudo car: 
tatevole e paternalistico per 
cu: la permanenza in queste 
istituzioni avrebbe favorito la 
« sistemazione »> dei giovani 
svanta jg ia ' i . si è sposato con 
l'esigenza del sistema prò 
duttivo di costituirsi enormi 
eserciti di r serva II risultato 
è stato l'espul-ione e l'fsclu 
Mone dalle at t ivi la produtt : 
ve di ingenti ma.sse di g:o 
vani, di anziani, di u diversi >. 
Anche questi giovani, orfani. 
illegittimi, e « minorati » '.. 

sici o psichici, e .sempre prò 

venienti dagli s trat i più di 
menticat i della società, dalle 
famiglie più povere ispesso 
e volentieri smembrate dal 
l'a.sSLstenza pubblica e p n 
va ta i . confluiscono in quella 
che Bisagha chiama « la mag 
gioranza deviante ->. e.-.clu.sa 
dal lavoro e contenuta nelle 
aree di parcheggio della d: 
pendenza e della ìmprodut 
tività 

Quanti sono questi giovani 
in Sardegna? Un censimento 
non è possibile al cento p.^r 
cento- gli istituti privati for 
mano un arcip^lìgo in gra.-, 
par te mi.-teriOs.-i 

Quali prospettive s: ap.-om. 
r.ell'i.so'.a. per una utilizza 
z;one produttiva di que-T* 
grande forza lavoro eir.ar 
gmata? 

Forse la 28ó può essere una 
occasione importante. D: si 
curo non e sufficiente. Ti 
primo obiettivo e quello delia 
conoscenza, disegnare ì con 
fini dell'arcipelago. Certo. 
una cosa e sicura nella r. 
na.-cita — tra- l :amo un vec
chio slogan de — e: de»-e 
essere un pa-to anche p i 
loro. 

Alberto Sechi 

i le forze jxihuche democra 
t iche tan to diverse per esp.» 
r.enza .storica e Lspirazio.i. 

ì ideali. 
j Pro-eguendo nell 'esani" i-i 
I provvedimenti all'ordin-- del 
• giorno, il Con.-iglio reg.or.al" 

ha quindi licenziato un 'a l t ra 
legge: quella che s a n n - c r :•• 

. norme degli interventi j x r 
la prevenzione, la cura e la 

. riabilitazione dei soggetti in 
, s ta to di tossicodipendenza 

Anch'* questa legge, eia osser
vata dal Governo, e pas-ata 

. con il voto uni tar io dei grup 
p: riemm rat .ci. II Consiglio 
ha espresso poi parere favo 

1 r<-»ole alle r.chieste a v a n z i : -
• dalia Montedi.son d: Bo-.-i 

alia Ca-.-a per il Mezzogior 
no d: un finanziamento agi 
volato di un miliardo e 77:» 
milioni e di un contr ibuto .s. 
conto 5 mi!.ardi 680 milio.i. 
• per realizzare un invc.-l : 
mento glohale di 14 m.l.arci. 
e TiiO mii.onit cons.derato 
nell 'ambito d; inizi ìtive ..i 
dustr .a i : d: grande d.rr.en 
Mone. 

K .-ta'a inf.ne <IA'.<Ì Ie""u 
ra d. una .nterpelianza de". 
gruppo comunista :n n.er.-o 
alla Mraaa tran-co.lm.»:0 

Aprutma. Della presa d. p.» 
siz'.on" del gruppo comuni.-' i 
daremo un'ampia mformiz . » 
ne neila nota di domani. 

Operai della 
Siderurgica 
occupano 

la Regione 
POTENZA - Occupato 
da: lavoratori della S:dc 
rurgica Lucana i! pa'.azzo 
della gamia regionale di 
Basilicata Dopo una as
semblea svolta al l ' interno 
della Jabbrica gli oltre 700 
ojy-rai hanno dato vita ad 
un corteo por le vie della 
citta e presidiato paelf; 
camenie. per tu t ta la gior
nata. alcun: uffici del pa 
.azzo de. governo regio 
n a i e 

La mobilitazione pro-
mos-a da. consiglio di 
fabbrica vuole porre alla 
a"enz ione del massimo 
ente locale e de. part . t i 
democratici ì drammatic i 
problemi rìoil'a-^etto so 
( . e t ano de. pai grande 
complesso siderurgico Iti 
cano. 

Come e noto, tra due 
me-.: -cade il provvedi
mento di amministrazione 
control.ata conce.-,.-.o dal 
tr .bunaie d: Potenza, e se 
non si trova una soluzio
ne di gestione verrà prò 
clamato i. fallimento con 
la conseguente perdita de! 
p o - o di lavoro. 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

l'Unità 
RIVOGLRSI ALLA O D I 

T. 670S541 - ROMA O r i 

ANCONA - C s o G r i a d , 1 10 
Telcl. 23004- 204150 

BARI • C so V :t E T . ^ J J e. 60 
Tele!. 21476S- 214769 

CAGLIARI - P.ZZÌ Repjbb.c». 
10 - Telef. 494244 - 434245 

CATANIA - C so 5 ci. a. 37-13 
Tclef. 224791-4 (rie. aut.) 

«IRENZT - V.a Msrt*:. . 2 
Telef. 287171 - 211449 

L IVORNI - V, i Grande, 77 
Telcl J245S-33302 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta- tra le vie De G a s p e r i . D a l m a z i a . L i g u r l a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I - C O M M E R C I O - T U R I S 

B U S I N N E S C E N T E R _ L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

O-B A NCH E 

VENDONSI L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 
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